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Introduzione

Sono ormai alcuni anni che l’INAIL Regionale e la Regione Marche, in 

particolare attraverso le strutture del SSR, collaborano attivamente per rendere 

più efficaci le politiche di prevenzione degli infortuni e delle patologie da lavoro; 

la presentazione del report regionale annuale si conferma un appuntamento 

istituzionale di rilievo per la tematica affrontata. Dal 2001, anno di stipula del 

primo accordo di programma, l’azione nel territorio è divenuta progressivamente  

condivisa negli obiettivi da raggiungere, poi coordinata ed infine, per alcune 

azioni, anche congiunta. Questa progressione positiva è formalmente sancita 

anche dalla presenza dei due loghi istituzionali che da quest’anno compaiono 

nel volume. 

Il raggiungimento di risultati importanti rispetto a progetti in essere ha fatto sì 

che sempre dal 2005 la presentazione del report sia divenuto un momento 

differenziato rispetto ad approfondimenti tecnici sia metodologici per il sistema 

integrato (Seminario Nuovi Flussi Informativi del 5 maggio 2005) sia sui rischi e 

danni da lavoro specifici (Seminario Valutazione del Rischio Chimico del 

prossimo 14 dicembre 2005). 

La giornata odierna comincia dunque a trasformarsi da un momento di pura 

presentazione di dati statistici e tecnici ad uno di consuntivo rispetto  agli 

obiettivi che ci si erano posti e della loro valutazione di efficacia attraverso 

l’analisi dei dati statistici.  

Una volta raggiunto in modo sufficiente l’obiettivo di saper lavorare meglio 

insieme tra pubbliche amministrazioni, l’obiettivo successivo è quello di rendere 

più strutturale ed efficace l’azione sinergica delle parti sociali e degli enti 

bilaterali, con un passaggio dalla consultazione alla condivisione.  

Il consolidamento di tale percorso, già iniziato nella sostanza almeno dal 2004, 

sarà uno degli obiettivi da raggiungere nel prossimo futuro: pur essendo ormai il 

terzo anno consecutivo che i dati relativi alla Regione Marche evidenziano una 

riduzione degli infortuni superiore alla media nazionale, l’indice di frequenza 

rimane elevato  rispetto alla stessa media nazionale ed è evidente che solo una 

sinergia efficace di tutte le componenti sociali interessate potrà creare le 

condizioni per un miglioramento più deciso ed evidente. 

   Assessore alla Salute Regione Marche             Direttore Regionale INAIL 

             Almerino Mezzolani                 Sandro Passamonti 
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Relazione del Direttore Regionale 

La lettura del fenomeno infortunistico ha assunto un valore sempre più marcato di stimolo 
per lo sviluppo di iniziative indirizzate al miglioramento delle condizioni di sicurezza e 
salute negli ambienti di lavoro. 
La presentazione del Rapporto regionale rappresenta, pertanto, un'occasione per favorire 
lo sviluppo di azioni utili a promuovere e migliorare la "rete della prevenzione" nella 
nostra Regione tra le Istituzioni politiche, le Parti sociali e tutti gli attori del welfare. 

Lavorare in sicurezza è un'aspettativa ed un valore del mondo del lavoro, sia da un  
punto di vista etico-morale, sia in ragione degli effetti positivi sulla riduzione dei costi 
economici, sociali e assicurativi degli infortuni sul lavoro e delle malattie professionali.  
Tale sfida deve fare i conti con un mercato del lavoro caratterizzato dalla 
“frammentazione del tessuto produttivo”; la crescente incidenza delle forme flessibili di  
lavoro, unitamente alla connotazione di regione “più artigiana” d'Italia, favoriscono un 
indice di rischiosità meritevole di attenzione.

Con il D.Lgs 38/2000 l'INAIL ha assunto un ruolo più incisivo e stimolante nella 
prevenzione in aggiunta alla missione assicurativa, in una visione di sicurezza sociale 
che pone al centro il diritto fondamentale della persona alla tutela della salute ed integrità 
nel mondo del lavoro. 
Ecco la maggiore attenzione verso la diffusione della cultura della prevenzione e verso le 
azioni di miglioramento degli interventi concreti attuati nelle singole aziende, attraverso gli 
strumenti della formazione e della informazione, degli incentivi e dell'investimento di 
risorse per garantire l'accesso al patrimonio di dati e facilitarne la fruibilità. 

A livello locale, l'Istituto si è mosso con una serie di iniziative - in stretta collaborazione 
con la Regione e con le parti sociali, con soggetti pubblici e privati del settore - come 
interlocutore tecnico/consulenziale, con il coinvolgimento attivo dei Comitati provinciali 
INAIL e del Coordinamento regionale, nello sviluppo di programmi di intervento articolati, 
basati su logiche di interazione e sinergia in una logica di "rete". 

Alcuni obiettivi di base, forieri di ulteriori e più avanzati sviluppi, risultano centrati: la 
sottoscrizione del “secondo protocollo d'intesa”, in materia di igiene e sicurezza negli 
ambienti di lavoro tra la Regione Marche e l'INAIL, sottoscritto il 5 novembre del 2004, 
rappresenta un momento importante nella costruzione di un sistema locale che punta: 

 alla diffusione della cultura della prevenzione negli ambienti di lavoro mediante 
l'informazione e la formazione; 

 alla realizzazione di un sistema integrato informativo per la prevenzione che 
garantisca la maggiore conoscenza del fenomeno infortunistico e tecnopatico 
attraverso la migliore fruibilità e lettura dei dati; 

 alla riduzione dei costi morali, sociali ed economici degli infortuni e delle malattie 
professionali;

 a favorire la realizzazione della prevenzione come fattore di sviluppo economico 
nella competizione globale. 

Come espressamente indicato nell'accordo, la presentazione del rapporto annuale INAIL 
di quest'anno consente la verifica degli obiettivi conseguiti e la programmazione di nuove 
iniziative coerenti con le indicazioni fornite dal progetto obiettivo "Tutela della salute e 
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sicurezza nei luoghi di lavoro" di cui alla Deliberazione n.164/2005 del Consiglio 
Regionale Marche. 

Tra i vari tasselli messi in campo per la definizione di un polo statistico di riferimento, oltre 
alle implementazioni del progetto relativo ai nuovi flussi informativi tra l'INAIL e le 
REGIONI, sottolineo che, per la prima volta, vengono resi disponibili i dati relativi alla 
codifica ESAW (European Statistics on Accidents at Work), un progetto che costituisce la 
base di un'integrazione e coordinamento per la valorizzazione del patrimonio conoscitivo 
statistico a livello europeo. 

Per quanto riguarda l'impegno assicurativo dell'INAIL nel welfare regionale, nell'anno 
2004 è continuato il percorso di semplificazione dei rapporti con l'utenza, attraverso il 
ricorso sempre più diffuso dello strumento informatico (denuncia on-line, punto cliente, 
ecc.), con significativi miglioramenti nel servizio fornito al cittadino. 

Sul tema della qualità, l'Istituto si muove in una logica di orientamento al cliente 
attraverso rilevazioni di “customer satisfaction” che consentono la misurazione 
dell'efficacia del servizio; nell'anno 2004 è stata coinvolta la Sede di Macerata e 
l'intervento è stato esteso ad altre sedi nel corso del 2005. 

Nello stesso ambito, le iniziative di ottimizzazione del processo di “presa in carico” del 
disabile facilitano il percorso di reinserimento sociale, familiare e lavorativo del disabile 
attraverso la riqualificazione professionale e il superamento/abbattimento delle barriere 
architettoniche. L'INAIL impiega risorse umane e finanziarie mirate alla tutela globale 
dell'infortunato, obiettivo prioritario del ruolo istituzionale; infatti l'équipe multidisciplinare 
opera a livello territoriale e regionale utilizzando figure professionali diversificate 
(assistente sociale, medico, tecnico, amministrativo) che consentono la soluzione di 
problemi collegati alla vita quotidiana dell'invalido ed al reinserimento nel mondo del 
lavoro attraverso l'utilizzo delle tecnologie più avanzate e l'applicazione di progetti 
sperimentali (per maggiori approfondimenti www.superabile.it). 

Il fenomeno infortunistico

Gli infortuni sul lavoro denunciati all’INAIL nel 2004 sono stati nelle Marche 35.761, a 
fronte dei 37.613 dell’anno precedente. Di questi 31.229 si sono verificati nell'Industria e 
Servizi, 3.701 in Agricoltura e 831 nella gestione per Conto dello Stato. 

Dal confronto con i corrispondenti dati del 2003, si rileva complessivamente una 
diminuzione di 1.852 casi, pari al 4,9%. 
La riduzione è stata del 5,1% nell'Industria e Servizi, del 5,9% nell'agricoltura, mentre 
nella gestione  “Dipendenti dello Stato” l’incremento è risultato del 6,4%. 
La regione Marche evidenzia una della contrazioni più sensibili del fenomeno a carattere 
nazionale. 

In sensibile diminuzione anche il numero degli infortuni mortali che dai 59 casi denunciati 
nel 2003 si riducono a 40 casi nel 2004 (35 nell’Industria e Servizi, 5 in Agricoltura). 

A livello provinciale, nel settore Industria e Servizi è la provincia di Ancona che registra la 
riduzione dei casi di infortunio più consistente, con un -7,7% rispetto al 2003, mentre in 
“agricoltura” Macerata, con un calo del 10% rispetto al 2003.
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Per quanto riguarda il dato concernente gli infortuni in itinere, si è passati da 3.506 casi 
nel 2003 a 3.314 casi nel 2004. Mentre a livello nazionale questa tipologia di eventi è in 
aumento del 4,2%, nella nostra regione si è verificata una contrazione del 5,5%. 
I casi mortali relativi agli infortuni in itinere, nelle Marche, sono passati da 11 nel 2003 a 
10 nel 2004. 

Per quanto concerne gli infortuni occorsi ai lavoratori extracomunitari, nel 2004 il dato 
nazionale è pari all’11,46% del totale dei casi. Per le Marche gli eventi rappresentano 
circa il 14,61% del totale regionale (denunciati 5.225 infortuni). Il maggior numero di 
infortuni si verifica nelle province di Ancona (1773) e Pesaro (1558), seguite da Macerata 
(1143) e Ascoli Piceno (751).  

Nel settore dell’agricoltura il numero degli eventi denunciati è di 209, pari al 4% del totale. 
Per paese di provenienza, la maggiore incidenza di eventi riguarda i lavoratori provenienti 
dal Marocco (849 infortuni), seguiti da quelli dell’Albania (824 casi).

Nell’anno 2004, gli infortuni sul lavoro riguardanti i lavoratori interinali ed i parasubordinati 
hanno presentato una importante riduzione (465 casi registrati) dopo un trend crescente 
negli anni precedenti (da 263 nel 2001 a 553 nel 2003). 

Attività di vigilanza. Progetto “Lotta al lavoro sommerso”

Nella consapevolezza che la sicurezza sul lavoro si sviluppa unicamente in un contesto 
di legalità, l’INAIL è impegnato, già da molti anni, nella lotta al lavoro irregolare 
nell’ambito dell’attività di indirizzo e coordinamento con le altre istituzioni sul territorio per 
l’emersione del “lavoro nero”. 

Gli interventi vengono indirizzati nelle aree ritenute a maggior rischio di evasione 
contributiva, per il recupero dei premi oltre che per sensibilizzare le aziende sulla corretta 
gestione del rapporto di lavoro e della tutela del lavoratore. 

Al fine di porre in essere quelle azioni che risultino incisive nel contrasto al lavoro 
irregolare, nel marzo del 2004 gli Organi Centrali dell’Istituto hanno promosso uno 
specifico progetto di “Lotta al sommerso”, all’interno del quale sono stati predisposti piani 
specifici di intervento che stabiliscono indirizzi e modalità di effettuazione dei controlli 
destinati, in buona parte, al comparto edile che preoccupa sempre per l’elevata 
frequenza di infortuni, e ad aziende di specifici settori che presentano una obiettiva 
pericolosità nelle lavorazioni. 

In coerenza con le direttive impartite e tenuto conto della limitata “risorsa ispettiva” a 
disposizione, la Direzione Regionale delle Marche ha programmato un piano di mobilità 
degli addetti alla vigilanza sul territorio e per determinati settori di attività meritevoli di 
attenzione.

Nel corso del 2004 sono state ispezionate 1.376 aziende, accertando la presenza di 371 
lavoratori in nero. Sono state acquisite, inoltre, 166 nuove denunce di esercizio con un 
accertamento di premi omessi per 2.254.000 euro. 
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L'impegno per la prevenzione: le sinergie con la Regione Marche

Il trend infortunistico regionale, nonostante le dinamiche favorevoli del mercato 
dell'occupazione, risulta in diminuzione. 

Il decremento - pur con andamenti differenziati all’interno dei vari settori - è generalmente 
diffuso in tutte le aree geografiche della Regione. 
Dietro ad ogni singolo infortunio permane, tuttavia, un dramma individuale e familiare: i 
risultati positivi che vengono man mano raggiunti, stimolano ulteriori iniziative dei soggetti 
cui è affidata la tutela e la salute del cittadino nell’ambiente di lavoro.

Come indicato dal Presidente dell'INAIL nella relazione al rapporto annuale nazionale per 
il 2004, "la diminuzione degli infortuni sul lavoro e il miglioramento degli standard di 
sicurezza sono certamente frutto di modifiche strutturali del processo produttivo (che con 
l’automazione della produzione ha visto ridursi i rischi e gli infortuni delle produzioni 
massive), ma anche di una “cultura della sicurezza” che travalica gli aspetti formali fissati 
dalle norme, per promuovere e valorizzare un approccio di tipo volontario a modelli di 
gestione e organizzazione della sicurezza".  

Sostenere l’affermarsi della prevenzione e della sicurezza come “valori sociali” costituisce 
una "mission" istituzionale per l'INAIL . 

In tale ambito il personale amministrativo e i professionisti (Contarp - Consulenza tecnica 
accertamento rischi e prevenzione - Avvocatura - Consulenza Tecnica edile Regionale e 
Servizio Medico) sono a vario titolo impegnati in una serie di iniziative tra le quali : 

 corsi di formazione e di servizi consulenziali;  

 protocolli d’intesa con le altre istituzioni interessate alla prevenzione;  

 realizzazione di studi e ricerche di concerto con altre Istituzioni e soggetti pubblici 
sul territorio (Regione Marche, Università, ecc.). 

Nella ricerca di sinergie con gli altri soggetti istituzionalmente deputati alla prevenzione, 
con gli organismi rappresentativi delle parti sociali e con i Comitati paritetici degli Enti 
bilaterali, assume particolare importanza il protocollo d’intesa siglato con la Regione 
Marche il 5 novembre 2004, che ha fissato in otto punti i settori merceologici da esplorare 
per l’analisi e la conoscenza del fenomeno infortunistico in relazione al processo 
produttivo e all’ambiente di lavoro, al fine di fornire un utile strumento di conoscenza e, 
quindi, di indirizzo ai servizi prevenzione della Regione. 

In sintesi, il protocollo si articola nei seguenti punti : 

 evoluzione - attraverso la sigla di uno specifico Protocollo di Intesa regionale 
aggiuntivo rispetto all’accordo nazionale - del Progetto sui N.F.I. (Nuovi Flussi 
Informativi), per consentire analisi e approfondimenti sul fenomeno infortuni e 
malattie professionali nella realtà marchigiana; 

 attivazione di un osservatorio di analisi dei dati statistici, per permettere una lettura 
univoca dei dati relativi agli infortuni e alle m.p.; 
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 analisi sulle più rilevanti patologie professionali, al fine di disporre di un più preciso 
quadro epidemiologico per sviluppare una maggior capacità di intervento 
preventivo sul territorio;  

 analisi congiunta, come previsto dalla normativa vigente, delle problematiche 
connesse con la sorveglianza sanitaria dei lavoratori esposti all’amianto, al fine di 
giungere ad una procedura concordata applicabile, in modo uniforme, su tutto il 
territorio regionale; 

 attivazione di flussi informativi tra le Zone territoriali delle A.S.U.R. e le Sedi 
provinciali dell’INAIL relativi agli infortuni gravi o mortali ed alle malattie 
professionali per i quali i S.P.S.A.L. abbiano attivato le procedure di indagine; 

 elaborazione di specifici studi di settore per “comparto e/o rischio lavorativo” in 
collaborazione tra la Con.T.A.R.P. ed i D.P. delle Zone territoriali dell’A.S.U.R.; 

 progettazione e organizzazione congiunta di interventi mirati di informazione e 
formazione (seminari, congressi, produzione di materiale informativo) con la 
diffusione dei risultati ottenuti dalle attività realizzate.

In particolare con gli interventi in tema di “Monitoraggio e controllo del rischio chimico 
negli ambienti di lavoro” si intende porre l'attenzione sui rischi esistenti nei settori 
particolarmente pericolosi e/o particolarmente rilevanti nel tessuto economico locale. 
Un primo risultato è stata la collaborazione nel progetto “Analisi e mappatura dei rischi 
nel comparto della lavorazione del legno” che si colloca all’interno di un più ampio 
progetto sperimentale denominato “Modello di valutazione del rischio da agenti chimici 
pericolosi per la salute ad uso delle Piccole e Medie Imprese” promosso dal 
Coordinamento Tecnico per la Sicurezza nei luoghi di lavoro delle Regioni e delle 
Province Autonome.  Questo studio ha lo scopo di: 

 valutare il campo di utilizzo concreto degli algoritmi elaborati dalla Regione 
Piemonte e dalle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Toscana per la stima del 
rischio chimico nei luoghi di lavoro; 

 acquisire una sintesi delle esperienze maturate nel mondo produttivo regionale in 
ordine alla valutazione del rischio chimico. 

Nel corso del 2004 le attività necessarie alla realizzazione del progetto sono state svolte 
in collaborazione tra i professionisti della Consulenza Tecnica Accertamento Rischi e 
Prevenzione (Con.T.A.R.P.) della Direzione Regionale Marche INAIL e gli operatori dei 
Servizi per la Prevenzione e la Sicurezza negli Ambienti di Lavoro (SPSAL) di alcune 
Zone Territoriali dell’Azienda Sanitaria Unica Regionale (ASUR).
Per questi ultimi sono stati previsti percorsi formativi specifici nell’ambito dei quali i 
consulenti Con.T.A.R.P. dell’INAIL Regionale hanno illustrato le problematiche relative 
alle strategie e gli strumenti del campionamento in “igiene industriale”, facendo 
particolare riferimento alle tecniche di campionamento delle polveri di legno.
La fase successiva del progetto ha previsto, sempre nel corso del 2004, l’effettuazione di 
incontri tra professionisti Con.T.A.R.P. e operatori SPSAL finalizzati all’esame della 
documentazione aziendale acquisita, all’effettuazione dei sopralluoghi conoscitivi presso 
le aziende ed all’individuazione delle “postazioni da campionare”.  
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Si è proceduto, quindi, alla campagna di campionamento adottando criteri conformi a 
quelli dettati dalle norme UNI-EN 689, UNI-EN 482 e UNI-EN 481.
Sono state visitate 15 aziende con campionamenti di polveri di legno e agenti chimici 
(isocianati, sov, formaldeide, ecc.) comprese nelle seguenti tipologie: 

 prima lavorazione del legno; 
 produzione arredamento (cucine componibili, soggiorni, camere); 
 produzione di arredamento su misura per negozi e locali pubblici; 

Inoltre, sono state condotte indagini relative al rischio di esposizione da polveri di silice 
per 12 aziende in vari settori produttivi (fonderie, produzione di laterizi, cementifici, cave, 
lavorazione inerti, ecc). 

Progetto “Nuovi Flussi Informativi”

L’iniziativa “Nuovi flussi informativi”, attivata con il Protocollo d’Intesa firmato il 25 luglio 
2002 da INAIL, ISPESL e Regioni, rappresenta oggi una delle più interessanti novità nel 
campo della prevenzione nei luoghi di lavoro. 
Il progetto è partito dalla consapevolezza che per organizzare ed orientare le attività di 
prevenzione occorre una specifica conoscenza, complessa e progressivamente 
aggiornata, del rischio, dei luoghi e delle modalità in cui esso si manifesta in eventi lesivi. 
Tale conoscenza viene affidata allo scambio sistematico dei dati tra i soggetti interessati 
ed allo sviluppo di un sistema informativo integrato. 
A tal fine, la Direzione Centrale INAIL, a partire dal 2002 e con periodicità annuale, 
distribuisce ad ogni Regione, ad ogni ASUR, ad ogni struttura territoriale dell’ISPESL. un 
archivio di dati aggiornati su aziende, infortuni, patologie da lavoro, con elevati livelli di 
dettaglio, utile alla conoscenza del rischio nelle attività economiche del territorio, 
fondamentali per definire le attività prevenzionali da porre in essere. 
L’aggiornamento professionale dei referenti degli Enti coinvolti è stato considerato 
l’elemento prioritario nella gestione del progetto, al fine di permettere la creazione, in ogni 
Regione, di “gruppi di riferimento” in grado di seguire ogni aspetto dell’iniziativa. 
Per quanto concerne la regione Marche è stato creato un gruppo di lavoro, presso il 
Servizio Sanità Pubblica Regionale, che vede coinvolti referenti della Regione ed 
operatori dell'I.N.A.I.L, dell'A.R.M.A.L. (Agenzia Regionale Marche Lavoro) e dell'Agenzia 
Regionale Sanitaria. 

Tale collaborazione ha alla prodotto la pubblicazione, da parte della Regione - 
Dipartimento Servizi alla Persona e alla Comunità -, di una “Relazione sullo stato di 
salute dei lavoratori nelle Marche negli anni 2000 –2001”, presentata nel corso di un 
convegno tenutosi a Jesi nel mese di febbraio 2004. Lo scopo di tale report è quello di 
fornire una conoscenza, quanto più rigorosa possibile, dei danni alla salute legati 
all'attività lavorativa, evidenziando le necessità specifiche in tema di prevenzione. 
Il gruppo di lavoro ha provveduto, attraverso l’organizzazione di incontri periodici tenutisi 
nel corso del 2004, ad aggiornare i dati presenti nella relazione, implementandoli con 
quelli riguardanti l’anno 2002. 

Inoltre, nel 2004 sono stati organizzati due incontri formativi (28 maggio e 24-25 
novembre) rivolti ai referenti delle Istituzioni coinvolte nel “progetto”.
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Progetto “Osservatorio degli infortuni mortali”

Nell’ambito delle attività del gruppo di lavoro Regioni – INAIL – ISPESL sui Nuovi Flussi 
Informativi, un particolare punto di attenzione è stato rivestito dalla problematica degli 
infortuni mortali sul lavoro. 
L’obiettivo prefissato, attraverso l’attuazione del progetto in argomento, è quello di 
effettuare un’indagine conoscitiva sulle cause e dinamiche degli infortuni mortali, 
attraverso l’adozione di metodi strutturati di acquisizione delle informazioni. 
Gli operatori delle Regioni, delle ASUR e delle Sedi INAIL provvedono all’immissione dei 
dati relativi ad ogni singolo infortunio con una scheda che viene trasmessa, per via 
telematica, ad un elaboratore centrale presso l’ISPESL
Tale modulo, che richiama i contenuti di quello sperimentato dall'INAIL nell'ambito del 
Progetto di Vigilanza congiunta con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 
integrato delle informazioni acquisite dalle ASUR. 

Protocollo d’intesa INAIL – CPRA Marche

Nel gennaio 2001 si è costituito, in ambito regionale, il Comitato misto C.P.R.A.( Comitato 
Paritetico Regionale per l’Artigianato)/INAIL con la finalità di favorire la cultura della 
prevenzione e tutela nei luoghi di lavoro. 
Nel corso dell’anno 2004, il Comitato ha promosso l’iniziativa “Percezione del grado di 
sicurezza aziendale”: tale iniziativa ha previsto la somministrazione di un questionario, 
da compilare in forma anonima, ad un “campione” di imprese scelte casualmente sul 
territorio regionale, fra diversi settori produttivi. 
L'elaborazione di queste informazioni consentirà al Comitato C.P.R.A./INAIL di 
predisporre strumenti formativi, informativi e quant’altro a sostegno delle iniziative da 
realizzare per promuovere la sicurezza e la prevenzione in azienda. 
Nel corso del 2004, inoltre, l’INAIL e il C.P.R.A. hanno dato il via alla programmazione di 
un corso formativo per i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza Territoriali 
(R.L.S.T.) a cui hanno partecipato una trentina di addetti. Il corso ha inteso contribuire 
concretamente a riqualificare la politica della sicurezza nell’ambiente di lavoro, anche 
attraverso la formazione, non solo “tecnicistica” ma anche “culturale”, dei rappresentanti 
dei lavoratori, con la consapevolezza che una corretta informazione ai rappresentanti 
territoriali dei lavoratori è condizione fondamentale per far crescere la sicurezza in 
azienda e per permettere ai lavoratori di acquisire maggiore coscienza dei pericoli in 
azienda.

I.S.I. - 2 bis (Interventi di Sostegno alle Imprese) - Anno 2004

L’INAIL ha orientato, da qualche anno, la sua azione prevenzionale verso l’introduzione 
di un meccanismo direttamente finalizzato a sostenere i costi per la sicurezza sopportati 
dalle imprese. 
In questa prospettiva ed in attuazione delle disposizioni contenute nel Decreto Legislativo 
n. 38/2000 ( art. 23 lettera a - “Interventi di sostegno alla prevenzione”), nel corso 
dell’anno 2004 - come già nel 2002- l’INAIL ha pubblicato un nuovo bando denominato 
“ISI 2 bis” con il quale ha reso disponibili le risorse residue del bando precedente 
destinate al finanziamento dei programmi di adeguamento alla normativa sulla sicurezza 
e la prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro. 
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I destinatari del nuovo piano di sostegno finanziario 2004 sono, come in passato, le 
piccole e medie imprese ed i settori agricolo ed artigianale. 
Al 31/12/2004, per la regione Marche, i dati concernenti il suddetto progetto sono i 
seguenti :

Importi stanziati  (in  €) 

Finanziamenti conto interesse Finanziamenti conto capitale

1.543.094 192.668 

Domande pervenute

Domande
pervenute

Ammesse
Inail/

Banche

Non
ammesse

Inail

Non
ammesse
Banche

Domande
in Conto Capitale

pervenute

324 197 43 84 29 

Progetto “Forme di incentivazione allo sviluppo di professionalità in materia di sicurezza e 
salute negli ambienti di vita, di studio e di lavoro”

Prosegue l'azione formativa/informativa intrapresa nei confronti del “settore scuola”, 
ambito privilegiato di sviluppo delle strategie per la prevenzione dell'Istituto, con lo 
sviluppo di un programma sistematico di coinvolgimento degli studenti sui temi della 
sicurezza e della salute negli ambienti di vita, di studio e di lavoro, con l’obiettivo di 
contribuire alla nascita di una generazione di lavoratori e di cittadini consapevole e 
preparata.
Al fine di divulgare la “cultura dell’attenzione al rischio lavorativo” nelle giovani 
generazioni, l’INAIL e il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, all’interno 
del progetto “Forme di incentivazione allo sviluppo di professionalità in materia di 
sicurezza e salute negli ambienti di vita, di studio e di lavoro”, hanno indetto, per l’anno 
accademico e scolastico 2004/2005, n. 2 concorsi: 

 Concorso regionale per l’assegnazione nelle Marche di n. 9 borse di studio 
individuali e collettive del valore di 1.550 € l’una, a studenti di tutti gli Istituti 
Secondari Superiori  per lavori in tema di sicurezza e salute negli ambienti di vita, 
di studio e di lavoro. 

 Concorso nazionale per l’assegnazione di n. 75 borse di studio agli studenti iscritti 
a corsi universitari, ai laureandi e ai laureati cosi suddivise:

 20 borse di studio del valore di 3.000 € per studenti universitari; 
 40 borse di studio del valore di 3.300 € per laureandi; 
 10 borse di studio del valore di 3.600 € per laureati; 

tutte per lavori in tema di sicurezza e salute negli ambienti di vita, di studio e di lavoro.
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In riferimento al concorso regionale per l’anno scolastico 2003/2004, rivolto agli studenti 
degli Istituti Tecnici e Professionali ed inserito all’interno del Progetto in argomento, il 
giorno 7 ottobre 2004, presso la Sala Consiliare del Comune di Ancona ha avuto luogo la 
premiazione dei 6 elaborati giudicati vincitori da un’apposita Commissione. 

La Direzione Regionale Marche, in collaborazione con l’Ufficio scolastico regionale, ha 
indetto un ulteriore concorso regionale, per l’anno scolastico 2004/2005, rivolto agli 
studenti delle Scuole Elementari e delle Scuole Medie Inferiori. 
Il concorso prevede l’assegnazione di n. 16 borse di studio del valore di 800 € ciascuna, 
da destinare a quelle Scuole che produrranno dei lavori didattici atti ad avvicinare il 
lavoratore di domani al tema della sicurezza e salute negli ambienti di vita, di studio e di 
lavoro.

Art.24 d.lgs.38/2000: “Progetti formativi e per l’abbattimento delle barriere architettoniche”

L’art.24 del Dlgs n. 38/2000 contiene norme finalizzate all’attuazione degli interventi 
formativi di riqualificazione professionale degli invalidi del lavoro, nonché quelli relativi 
all’abbattimento delle barriere architettoniche.  
In particolare determina: 

- la tipologia degli interventi, 
- i criteri di priorità per l’ammissione degli stessi, 
- le modalità per la loro formulazione ed esecuzione,
- l’entità delle risorse da destinare. 

I progetti di riqualificazione lavorativa hanno come finalità principale quella di permettere 
al disabile di acquisire (o riacquisire) una professionalità che gli permetta di reinserirsi 
nell’azienda di provenienza, con mansioni adeguate alle sue capacità residue, o 
comunque di accedere ad un'altra azienda qualora il reingresso in quella di origine non 
sia possibile. 

A livello locale numerose sono state le iniziative per diffondere sul territorio le opportunità 
che il D.Lgs n. 38 presenta; oltre alle riunioni con gli Enti interessati, sono stati presi 
contatti sia con la Regione Marche - per reperire i nominativi delle Agenzie di Formazione 
accreditate ed esistenti nel territorio - sia con il Centro per l’Impiego per una 
collaborazione attiva per il reinserimento lavorativo degli invalidi “riqualificati”. 
I progetti approvati e conclusi negli anni 2004/2005 sono stati i seguenti: 

• Progetto “Sette”, della Sede di Ascoli Piceno. Il progetto è stato approvato con 
delibera C.S. 99 del 3 febbraio 2003, ed ha coinvolto sette disabili della Sede di 
Ascoli Piceno. Il percorso ha previsto la formazione dei disabili attraverso i corsi di: 
Operatore di automazione di ufficio (2 disabili), operatore PC (2 disabili), tecnico di 
gestione magazzino (2 disabili), addetto lavorazione e restauro legno (1 disabile). 
Il progetto ha avuto inizio nel marzo 2003 e si è concluso a giugno del 2004. 
L’importo erogato al 31/08/2004 ammonta a € 70.698. Dei sette disabili interessati 
dal progetto, sei sono stati ricollocati presso le aziende dove si sono svolti gli 
stages.

• Progetto “J.R.” della Sede di Macerata. Il progetto è stato approvato con delibera 
C.S. n.379 del 27 maggio 2003, ed ha coinvolto un disabile della Sede. Il percorso 
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formativo ha previsto un corso di progettazione CAD e uno stage presso 
un’azienda locale. Ha avuto inizio nel giugno 2003 ed è terminato a maggio 2004. 
L’importo erogato ad agosto 2004 ammonta a 2.255 €.
Il disabile è stato ricollocato presso l’azienda dove si è svolto lo stage. 

• Progetto “G.G.” della Sede di Macerata. Il progetto è stato approvato con delibera 
C.A. n.62 del 28 febbraio 2002 e si è concluso a maggio 2004. Il percorso 
formativo ha previsto un corso per l’acquisizione della Patente Europea del 
Computer. L’importo erogato ad agosto 2004 ammonta a € 1.192,49. A seguito del 
corso, al disabile è stato rinnovato il contratto di lavoro a tempo determinato che 
stava svolgendo. 

• Progetto “G.M.” della Sede di Macerata. Il progetto è stato approvato con delibera 
del C.S. n.380 del 27 maggio 2003. Il percorso, che ha previsto lo svolgimento di 
un corso ECDL (Patente europea del computer) è iniziato ad agosto 2003 e si è 
concluso a luglio 2004. L’importo erogato ad agosto 2004 ammonta a 1.722,20 €. 
A seguito del corso, al disabile è stato rinnovato il contratto di lavoro a tempo 
determinato che stava svolgendo. 

• Progetto “S.A.” della Sede di Macerata. Il progetto è stato approvato con delibera 
del C.S. n. 79 del 29 gennaio 2003. Il percorso, che ha previsto lo svolgimento di 
un corso di “aiuto cuoca” è iniziato ad febbraio 2004 e si è concluso a marzo 2004. 
L’importo erogato ad agosto 2005 ammonta a 1.120,00 €. A seguito del corso, il 
disabile è stata mantenuta l’assunzione presso la mensa dove già lavorava. 

• Progetto “C.A.” della Sede di Macerata. Il progetto è stato approvato con delibera 
del C.D.A n.110 dell’8 febbraio 2005. Il percorso, ancora in svolgimento, prevede 
la realizzazione di un corso “CAD 2D/3D autodesk series”. Il corso è finalizzato a 
far acquisire al disabile una professionalità adeguata nel campo della 
progettazione al fine di poter svolgere con maggiori competenze le proprie 
mansioni presso la società che ha creato dopo aver perso il proprio lavoro a 
seguito della sua disabilità. L’importo preventivato ammonta a € 2.016. 

Tutti i casi vengono costantemente monitorati dai funzionari socio-educativi di Sede. 

              Il Direttore Regionale Inail - Marche 

Sandro Passamonti



Prima Parte 

          Le sinergie nel territorio





19

1. 1 Stato di attuazione del “2° Protocollo d’intesa tra la Regione Marche 
e l’Inail in materia di igiene e sicurezza negli ambienti di lavoro 

Premessa

Il 2° protocollo d’intesa Regione Marche – INAIL firmato il 5 novembre 2004  (in 
appendice) termina con l’impegno di effettuare annualmente una verifica sullo stato di 
attuazione del medesimo da svolgersi preferibilmente in occasione della presentazione del 
Report annuale INAIL. Con questo documento, quindi, si cercherà di fornire un quadro 
riassuntivo di quanto posto in essere e quanto ancora resta da fare rispetto agli impegni 
presi reciprocamente in quella occasione. 

Come già anticipato nella presentazione di questo incontro dall’Assessore alla Salute e dal 
Direttore Regionale INAIL, il lavoro tecnico svolto è stato notevole, tanto da necessitare di 
specifici momenti seminariali separati per l’illustrazione, la valutazione ed il confronto sui 
risultati con gli operatori del SSR e dell’INAIL, le parti sociali ed i loro organismi bilaterali. 

Questa relazione ha quindi il compito di illustrare le attività ed i risultati “di sistema” 
ottenuti; con tale ottica, per i tre progetti principali sviluppati (ovvero “Valutazione del 
rischio chimico”, “Nuovi Flussi Informativi per la Prevenzione” e “Analisi delle cause degli 
infortuni mortali e gravi”), vengono aggiunti tre approfondimenti curati con la 
collaborazione dei coordinatori regionali degli stessi.

Un primo importante risultato è stato ottenuto attraverso la Deliberazione del Consiglio 
Regionale 164 del 26 gennaio 2005, attuativa del vigente PSR 2003 – 2006 che ha 
sostanzialmente integrato i contenuti dell’accordo di programma Regione Marche – INAIL 
in un atto programmatorio di medio periodo quale è il Progetto Obiettivo “Tutela della 
Salute nei Luoghi di Lavoro”. L’atto, disponibile sul sito www.marcheinsalute.it:

• formalizza un metodo di lavoro basato sulla condivisione da parte di tutti gli attori 
pubblici e sociali degli obiettivi prioritari di prevenzione da raggiungere come 
sistema, basandosi in modo primario sulle evidenze epidemiologiche; 

• individua nel sistema informativo per la prevenzione nei luoghi di lavoro una delle 
criticità da risolvere prioritariamente, sia rispetto alla acquisizione di dati utili per la 
programmazione e la valutazione degli interventi, sia rispetto alla necessità di offrire 
ricadute utili per gli “utenti” del sistema pubblico; 

• identifica linee di azione concrete che comprendono anche tutte quelle presenti nel 
protocollo d’intesa (il rischio chimico, le patologie emergenti, la sorveglianza 
sanitaria degli ex esposti ad amianto, l’informazione e la formazione per soggetti 
fragili, l’epidemiologia occupazionale, lo sviluppo dei progetti integrati di sistema – 
NFI e Analisi incidenti mortali). 

• A questo va aggiunto che nel triennio 2003 – 2005 la Regione Marche ha 
mantenuto uno stanziamento finalizzato di fondi per lo sviluppo delle attività di 
prevenzione attraverso il consolidamento della rete dei Dipartimenti di Prevenzione, 
per un ammontare complessivo di 5 milioni € /anno di cui una quota variabile tra i 
2,5 ed i 3 destinati alla prevenzione nei luoghi di lavoro, che ha consentito 
parallelamente: 
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• lo sviluppo dei progetti  concordati negli obiettivi di budget delle Zone Territoriali 
dell’ASUR, 

• il rinnovamento ed il potenziamento delle attrezzature,
• l’aumento delle risorse umane disponibili, come si può valutare dalla tabella che 

segue:

Regione Marche – SSR - Operatori SPSAL dei Dipartimenti di Prevenzione 
(gli operatori si intendono come “tempo pieno equivalenti”) 

01/01/97 30/06/98 30/06/99 30/06/02 30/06/03 30/06/04 30/06/05

Rilevazione

Fonte dati 
Z.T. ASUR 

PSR
‘98/00

DGR
2807/98

Servizio
Sanità

DSPC DSPC DSPC DSPC

1 4,8 7,0 9,0 10,0 10,0 12,6 14 
2 4,0 4,0 4,0 7,0 7,0 8,4 9,5 
3 5,0 9,0 7,0 7,0 7,0 8,0 11 
4 3,5 4,0 5,0 5,0 6,0 7,3 8 
5 3,7 4,5 7,0 9,0 8,0 10,0 13 
6 3,0 3,0 3,0 3,0 5,0 5,8 7 
7 8,5 11,0 13,0 12,8 16,5 18,8 18 
8 4,0 5,5 8,0 8,0 7,0 9,0 9 
9 0,3 4,0 8,0 9,0 10,0 16,5 15 
10 0,7 1,5 1,5 5,5 5,0 6,0 5 
11 3,5 5,0 9,0 10,5 9,0 12,0 14 
12 2,0 6,0 5,0 6,0 6,0 7,0 7 
13 5,0 5,0 8,0 10,0 10,0 8,0 9 

Totale 48,0 69,5 87,5 102,8 106,5 129,4 139,5

1.1.1 Il progetto “Nuovi Flussi Informativi”  INAIL - ISPESL – REGIONI nelle Marche 

Le Marche si sono caratterizzate in questo periodo come una delle Regioni che hanno 
maggiormente dato impulso all’utilizzo dei dati epidemiologici derivanti da questo progetto 
INAIL ISPESL Regioni che, per la prima volta in Italia, mette a disposizione l’anagrafe 
delle aziende con gli eventi lesivi che in queste si verificano consentendo una diretta 
elaborazione dei dati da parte degli utilizzatori (aggiornamento annuale). 
I vantaggi di tale sistema di analisi e utilizzo dei dati  è evidente: da un lato si consente 
l’integrazione tra enti diversi (servizi  territoriali, Inail, ecc.) per la creazione e l’utilizzo dei 
dati, integrazione finalizzata alla migliore conoscenza degli eventi patologici e dei loro 
"determinanti", con lo scopo di ridurre l’incidenza delle malattie professionali e degli 
infortuni (verso un miglioramento quindi della stato di salute dei lavoratori) nei comparti 
maggiormente colpiti dal fenomeno. 

Inoltre la disponibilità di dati esaustivi sugli eventi lesivi legati al lavoro consente la 
possibilità di relazionare l’evento con l’attività svolta (la ditta e il comparto) e l’opportunità 
di programmare le attività dei servizi sulla base di informazioni corrette e integrate, e 
soprattutto di valutarne gli esiti. 
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Attività svolte Note

prima fornitura dei dati (nov. 2002), e individuazione di 
due referenti (dic. 2002) 
prima formazione dei referenti (Firenze, 12/2002 –
Roma, 05/2003) 
Incontro Snop, 28 maggio 2003 Presentazione
1° Corso di formazione sull’uso di epiwork 2002 –
giugno 2003 

Tecnico interno SSR - INAIL 

Incontro con referenti della Rete Epidemiologica delle 
Marche, 30 luglio 2003 

Informativo interno SSR 

2° Corso di formazione Epiwork 2002  – ottobre 2003 
Metodologico-tecnico interno 
SSR - INAIL 

Decreto di istituzione del Gruppo Tecnico di Coord.to 
Regionale NFI (Decreto n5/SAP del 5.3.2004) 

Primo Report regionale ‘Relazione sullo stato di salute 
dei lavoratori nelle Marche’ – febbraio 2004 

Analisi dati su mp e infortuni  
Record linkage SDO-DB Inail 
Indagine ‘Lavoratori atipici’-
incidenza infortuni

Giornate di Lavoro’, Jesi 26-28 febbraio 2004 Report e focus edilizia 
3° Corso di formaz. uso di epiwork 2003 – maggio 2004 Tecnico – aggiornamento 
Partecipazione a Gruppo Naz.le di Coord.del Prog.  NFI Inizio collaborazione nazionale 
4° Corso di formazione Epiwork 2003 (tecnico-
metodologico) – novembre 2004 

Metodologico – comunicazione 

Convegno “Abbiamo i numeri per la prevenzione?” 
Bergamo 13 dicembre 2004 

Abstract e presentazione orale 

Assemblea Associazione Italiana Epidemiologia,
Torino 15-17 settembre 2004

3 Abstract e posters (sdo e 
infortuni, lavoratori atipici, 
report regionale) 

Loreto ottobre 2004 - Comunicazione & Prevenzione Relazione  
Videoconferenza INAIL 17 dicembre 2004 
Secondo Report regionale ‘Relazione sullo stato di 
salute dei lavoratori nelle Marche – aggiornamento 
2004’ – marzo 2005 

Analisi dati su mp e infortuni  
Indagine ‘Monitoraggio 626’-
incidenza infortuni 

Questionario ‘Stato di avanzamento dei NFI nelle 
Marche’,  Febbraio-marzo 2005 

Incontro con Responsabili dei 
Dipartimenti di Prevenzione e 
Servizi PSAL 

Seminario Regionale NFI – 5 maggio 2005 
Informativo formativo (in collab. 
con Inail, Armal e ARS) 

Conferenza Profeta ISS- luglio 2005 SDO e infortuni sul lavoro 

Epicentro e report (agosto 2005) 

Pubblicazione sul sito 
www.epicentro.iss.it dei report 
regionali e pubblicazione su sito 
www.marcheinsalute.it dei due 
report regionali delle Marche 

Da quando il progetto ha avuto inizio, il lavoro maggiore è stato svolto per aumentare le 
capacità di utilizzo da parte del livello regionale, a fine programmatorio e degli operatori 
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del territorio, a fini sia di programmazione locale, sia di informazione dei dati 
epidemiologici per supportare il percorso di crescita della “cultura della prevenzione”. Nella 
tabella che segue sono sintetizzati i momenti più importanti di questo lavoro, poco visibile 
ma indispensabile per creare presupposti solidi allo sviluppo verso l’esterno. Il seminario 
svoltosi lo scorso 5 maggio - con la presenza delle componenti sociali - ha visto la 
partecipazione di circa 150 persone ed ha rappresentato il primo momento per illustrarne 
le potenzialità ed i risultati sin qui raggiunti. 

    Le necessità rilevate, quali la strategia che occorre per migliorare la sicurezza nelle 
piccole imprese (che rappresentano un alta percentuale dei “luoghi di lavoro”), il 
potenziamento dei piani di intervento per alcuni comparti (edilizia e trasporti, in primo 
luogo - che offrono un gettito molto elevato non solo di infortuni, ma anche di malattie 
professionali), il monitoraggio dei danni da lavoro legati all’aumento di flessibilità del 
medesimo (fenomeno del lavoro ‘atipico’) e la verifica dell’accuratezza di alcuni dati  
particolarmente importanti per la programmazione sanitaria ed altri flussi informativi 
correnti (SDO, registri interni ai Servizi, ecc.). 

    Il futuro del progetto prevede, rispetto alla evoluzione tecnica, l’approfondimento di 
alcuni temi. In particolare: 
1.La codifica ESAW (European Statistics on Accidents at Work) che consentirà di 
conoscere meglio le dinamiche di accadimento e gli agenti coinvolti nell’infortunio (e quindi 
il lavoro sui determinanti tecnici del medesimo). 
2.Il feedback dei dati ai servizi e ai ‘portatori di interesse’ che presuppone una formazione 
sulla comunicazione efficace molto più avanzata di quanto sia stato fatto finora nella 
nostra regione da parte dei servizi e  delle aziende sanitarie. 
3.La costruzione di sistemi informativi nei servizi per costruire un più vasto Sistema 
Informativo della  Prevenzione nelle Marche. 
4.La funzione di ‘volano’ che questi servizi PSAL possono avere per la Prevenzione. 
5. Il contributo della Evidence Based Prevention ed Evidenze Based Public Health alla 
stesura dei piani di lavoro dei servizi e al loro monitoraggio nel tempo. 

Va ricordato infine che lo sviluppo di programmi condivisi di analisi (per poter estrarre 
ad esempio dal database i gruppi di aziende con indici infortunistici significativamente più 
elevati, rispetto alle medie regionali e/o nazionali) sono stati un elemento qualificante della 
formazione regionale e uno  degli elementi di maggior interesse da parte degli operatori 
addetti al database nei servizi, e pertanto, in futuro, farà parte del progetto anche la 
qualifica tecnica di "operatore esperto di programmi di analisi dei dati" (SPSS, Epi-info, 
ecc.).

Accanto a ciò, è giunto il momento di valutare come condividere i dati elaborati con le 
forze sociali affinché siano anche a queste di utilità per lo sviluppo delle loro azioni; ci si 
augura che a breve la professionalità acquisita possa essere messa a disposizione per 
elaborare dati di comparto, per rischio, per territorio, sulle richieste formulate da 
associazioni di categoria e sindacali o da parte degli organismi bilaterali. 

Per informazioni, quesiti, ecc., rivolgersi ai seguenti indirizzi di posta elettronica: 
marco.morbidoni@regione.marche.it
genesio.scaloni@regione.marche.it

flussiinformativi@inail.it
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1.1.2 Il progetto “Analisi delle cause degli incidenti mortali e gravi” 

Il secolo appena concluso ha portato profonde modificazioni nello sviluppo industriale e, di 
conseguenza, notevoli trasformazioni economico-sociali con sensibile miglioramento delle 
condizioni di lavoro: parallelamente si è verificato una riduzione dei rischi per la salute dei 
lavoratori in rapporto all’evoluzione della normativa, della tecnologia, dell’automazione. 
Tuttavia, il dato più preoccupante e socialmente inaccettabile appare quello degli incidenti 
mortali.
Sicuramente in primo luogo per affrontare seriamente il problema è necessario un buon 
sistema informativo, capace di fornire adeguate e dettagliate informazioni sulle circostanze 
che hanno determinato gli eventi. A questo proposito, la fonte più importante per lo studio 
del fenomeno "infortuni e malattie professionali" è rappresentata dall’INAIL e 
dall’I.S.P.S.E.L. attraverso la propria banca dati: l’utilizzo, dal 2002, del Sistema E.S.A.W. 
rappresenta lo strumento omogeneo di raccolta dati che sta alla base delle statistiche 
nazionali degli eventi infortunistici confrontabili con  quelle europee.  
Il progetto “Infortuni Mortali” si inquadra, a pieno titolo, tra gli obiettivi indicati nel protocollo 
d’intesa da cui nasce anche il progetto sui N.F.I. prima illustrato, diventando a sua volta un
nuovo strumento di prevenzione. 

Obiettivi condivisi del progetto sono: 

1. la costituzione del repertorio nazionale (banca dati) degli infortuni mortali che 
comprenda la ricostruzione delle cause e dinamiche infortunistiche utilizzando modelli 
e strumenti condivisi, da parte degli operatori dei Servizi, del tipo “sbagliando 
s’impara”, integrato con il sistema di raccolta dati dell’INAIL  denominato E.s.a.w.

2. la disponibilità di un metodo d’indagine e d’analisi partecipato degli operatori che, al di 
là dei fini giudiziari, porti a conoscenze utili alla prevenzione per la riduzione degli 
infortuni.

Oggetto dell’indagine sono stati i casi di infortunio mortale accorsi nel periodo gennaio 
2002 – dicembre 2004 distinta in: 

1. la fase retrospettiva  finalizzata a raccogliere una serie di informazioni secondo le 
logiche proposte dal progetto, relativamente ai casi di infortunio mortale, indagati nel 
periodo temporale da gennaio 2002 fino ad ottobre 2003, cioè fino alla partenza della 
fase prospettica 

2. la fase prospettica finalizzata a sviluppare una sempre maggiore conoscenza della 
dinamiche infortunistiche, attraverso l’approfondimento degli eventi mortali e “gravi” 
sottoposti ad approfondimento da parte dei Servizi PSAL delle ASL  e dell’INAIL nel 
periodo temporale da ottobre 2003 fino a dicembre 2004.

Nella fase prospettica, la Regione Marche ha valutato 76 casi (suddivisi tra infortuni 
mortali e  “gravi”): al progetto hanno aderito 17 Regioni. Per la sua realizzazione è stata 
prevista la costituzione di un gruppo di coordinamento nazionale a cui ha fatto riscontro, in 
ogni Regione aderente al progetto, un gruppo tecnico di coordinamento regionale. 
Il Gruppo di coordinamento nazionale si è occupato di: 

• coordinare le fasi del progetto; 
• risolvere problemi organizzativi che si dovessero verificare nel corso del 

progetto;
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• garantire il ritorno delle informazioni ai gruppi tecnici di coordinamento regionali; 
• definire il piano di elaborazione e i reports di sintesi, trasferire le risultanze ai 

vari livelli secondo opportune modalità per la loro massima fruizione; 
• coordinare la diffusione delle informazioni. 

Il progetto prevede, naturalmente, il "ritorno informativo" ai vari soggetti partecipanti, 
operatori dei Servizi di Prevenzione, Regioni, INAIL e ISPESL, in termini sia di 
metodologie operative che di elaborazione di risultanze complessive utili per la 
prevenzione.
L’inoltro delle informazioni all’ISPESL porterà alla costituzione dell’archivio nazionale, 
realizzato secondo le logiche di rete integrata tra operatori, con l’utilizzo della 
strumentazione hardware e software e della rete telematica ISPESL/Regioni, che saranno 
acquisite nell’ambito del progetto di ricerca finanziata dal Ministero della Salute, cui si 
aggiungeranno gli opportuni collegamenti con la rete INAIL.(www.ispesl.it).

La fase sperimentale è terminata il 21 ottobre 2005 ed è in corso la elaborazione dei dati 
nazionali che verranno presentati entro pochi mesi; a tale presentazione seguiranno le 
elaborazioni e le presentazioni regionali nel primo semestre 2006.

In conformità con quanto si è organizzato per il progetto NFI, anche in questo caso si è 
strutturato un gruppo di coordinamento misto fra, le istituzioni interessate, presso il 
Servizio Sanità Pubblica del DSPC della Regione Marche che ha dato seguito ad una 
serie di azioni volte soprattutto gli operatori e, recentemente, finita la fase sperimentale, a 
valutare la modifica di atteggiamento in questi indotto rispetto all’approccio non solo 
repressivo, ma anche preventivo che può derivare dall’affrontare un caso di infortunio sul 
lavoro. I dati del questionario inviato recentemente sono in corso di elaborazione e 
saranno oggetto di valutazione in occasione della presentazione dei dati regionali prevista 
per il primo semestre 2006, come sopra indicato.
Poiché al di là della valutazione puntuale, dagli incontri formativi è già chiaramente emersa 
la utilità a fini di prevenzione delle nuove procedure adottate nell’analisi dei casi più gravi, 
è già stata formalizzata nella nostra Regione, così come sta avvenendo in altre, la 
prosecuzione del progetto al fine di giungere a condizioni che permettano di rendere 
questa modalità operativa come “stabile” ed istituzionalizzata”.  
Anche in questo caso, l’elenco che segue evidenzia l’impegno rilevante, interno al 
sistema, per portare il medesimo nelle condizioni di poter uniformemente gestire il nuovo 
approccio metodologico in tutto il territorio: 

Sintetica descrizione delle principali attività svolte nel periodo settembre 2003 aprile 
2005:

• Partecipazione al Corso di aggiornamento per Responsabili scientifici tenutosi a 
Firenze in data 18 settembre 2003 

• Partecipazione del Responsabile scientifico al gruppo di coordinamento Nazionale 
tenutosi a Roma il 23 ottobre 2003 

• Costituzione del gruppo tecnico di Coordinamento Regionale <<Decreto n°3/SAP 
del 17/02/2004 

• Riunioni del gruppo di Coordinamento Regionale(17/02/2004 - 23/03/2004 - 
30/04/2004)

• Corso di addestramento per operatori SPSAL e INAIL <<Senigallia 8-9 aprile>> per 
un totale di 35 operatori (accreditamento ECM) 
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• Presentazione elenco definitivo, dei deceduti nell’anno 2002-2003 per la fase 
retrospettiva,  

• Individuazione degli operatori delle Z.T dell’ASUR e abilitazione all’accesso al 
software (SPSAL – INAIL) 

• Partecipazione alla 2° edizione del corso di aggiornamento per Responsabili 
Scientifici Regionali per la soluzione dei problemi sorti nella fase applicativa ed 
omogeneità di comportamento delle Unità Operative Regionali 

• Esame delle schede dei casi retrospettivi inviati dai Servizi ASL per valutare i 
requisiti di completezza e congruità, contatti diretti con gli operatori coinvolti per la 
riesamina delle schede 

• Riunione del gruppo di coordinamento Regionale per arrivare alla compilazione di 
una unica scheda dei casi comuni retrospettivi esaminati (ASL – INAIL) 

• Inizio data entry dei casi retrospettivi utilizzando in attesa del personale borsista, 
altro personale amministrativo

• Riunioni del Gruppo di Coordinamento Regionale nelle giornate del 6/10/2004 – 
22/10/2004 – 18/11/2004 – 18/01/2005 

• Verifica di completezza dei casi retrospettivi da parte delle strutture periferiche Asl 
ed Inail e restituzione delle schede al Gruppo di Coordinamento Regionale 

• Inizio inserimento delle schede relative alla fase retrospettiva (n°32 casi) con 
implementazione del data base nazionale  

• Conclusione della fase prospettica (n°76 casi per la Regione Marche) con raccolta 
delle schede Asl e INAIL) 

• Giornata di approfondimento sull’utilizzo del modello “sbagliando si impara” per 
operatori Asl ed Inail tenutosi ad Ancona il 12/11/2004 alla presenza del Dott. 
Pianosi, ed esercitazioni su casi reali 

• Partecipazione alla riunione del Gruppo di Coordinamento Nazionale del 27 – 28 
gennaio con illustrazione della situazione Regionale 

• Audit Regionale con applicazione del modello “sbagliando si impara” tenutosi ad 
Ancona il 22/03/2005 con la partecipazione di operatori Asl ed Inail della Regione 
Marche ed Umbria alla presenza del Dott. Pianosi 

• Inizio della valutazione di completezza e congruità da parte del Gruppo Regionale 
delle schede “fase prospettica” pervenute

• Interazione con il gruppo di riferimento centrale per superamento criticità. 
• Partecipazione al Gruppo di Coordinamento Nazionale a Roma del 14/06/2005 per 

la presentazione del 1° report Nazionale provvisorio e studio delle criticità. 
• Incontro Regionale con il Dirigente del Servizio Sanità del 27/06/2005 per la 

definizione delle strategie ed iniziative Regionali per il 2005/2006 
• l’inserimento di tutte le schede nel data base Nazionale e la relativa validazione 

delle stesse a livello centrale, per la Regione Marche, si è concluso nel giugno 
2005.

Tabella 1 Numero di infortuni analizzati, per anno e tipo di conseguenza 
Marche

Numero Infortuni 

2002 2003 2004
Totale

Mortale Totale Mortale Grave Totale Mortale Grave Totale Mortale Grave Totale

12 12 24 4 28 19 56 75 55 60 115 
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1.1.3 Il progetto “Modello di valutazione del rischio da agenti chimici pericolosi per 
           la salute ad uso delle Piccole e Medie Imprese" 

Il Decreto Legislativo 25 del 2002 (che ha recepito la Direttiva CE 98/24) ha introdotto nel 
quadro normativo italiano una disciplina in buona parte innovativa per il riconoscimento e il 
controllo dei rischi chimici negli ambienti di lavoro. 

L’obiettivo che, con tale norma, il legislatore intendeva perseguire non era certo quello di 
un mero appesantimento burocratico per le aziende e per i professionisti pubblici e privati 
del settore. 

I risultati concreti e utili che ci si può proporre di raggiungere con una nuova normativa sul 
rischio chimico professionale sono evidenti: una migliore identificazione degli agenti di 
rischio e delle loro proprietà pericolose, la sostituzione degli agenti più pericolosi con altri 
più sicuri, una diminuzione degli incidenti da “agenti chimici”, un abbassamento dei livelli 
d’esposizione ad “agenti chimici”, un più efficace controllo dello stato di salute (e di 
malattia) dei lavoratori esposti. 

Nelle fasi iniziali di applicazione del nuovo decreto si è creato uno sconcerto diffuso sia 
nella parte privata sia in quella pubblica, di entità molto superiore a quella che ci si 
sarebbe potuti attendere in ragione delle novità effettivamente apportate: cosa, questa, 
che ha evidenziato difficoltà, inadeguatezze, ritardi complessivi del sistema prevenzionale 
italiano, perché si trattava per l’appunto, seppure con alcune impostazioni concettuali e 
alcuni strumenti nuovi, di un rischio, quale quello “chimico”, che è il più classico tra quanti 
sono stati affrontati dall’igiene industriale, dalla medicina del lavoro e dall’epidemiologia 
occupazionale.

Importanti chiarimenti circa modalità di attuazione della norma e risultati attesi sono stati 
già in parte forniti da un documento di linee-guida rapidamente diffuso dal Coordinamento 
delle Regioni e delle Province Autonome e disponibile in rete anche nel sito 
www.marcheinsalute.it. Il dibattito è rimasto tuttavia aperto e molto vivace riguardo alla 
definizione di rischio “moderato”. 

La norma prevede infatti delle azioni di prevenzione e protezione specifiche (valutazione 
del rischio anche con misure, salvo casi particolari; interventi ad hoc sulla progettazione, 
sulla scelta e l’uso delle attrezzature di lavoro; adozione di misure per eventuali casi di 
emergenza; fornitura di dispositivi di protezione individuale (DPI); informazione e 
formazione specifiche; sorveglianza sanitaria e conseguente istituzione di cartelle 
individuali sanitarie e di rischio) da cui il datore di lavoro è esentato solo nel caso in cui per 
l’appunto possa dimostrare di porsi decisamente al di sotto della soglia del rischio 
“moderato”.

Nel 2003 la parte pubblica ha chiarito che, dal punto di vista concettuale, il termine di 
“rischio moderato” deve essere interpretato su un duplice asse, come “irrilevante per la 
salute” e “basso per la sicurezza”. 

Dalla parte pubblica sono stati inoltre elaborati e resi disponibili gratuitamente, in rete, due 
algoritmi orientativi per una stima preliminare del “rischio chimico”, al momento limitati al 
versante del rischio per la salute: 

- uno elaborato dalla Regione Piemonte, che prevede un primo step obbligatorio (e in 
una parte dei casi unico) basato esclusivamente su calcoli ed un eventuale step 
successivo step basato sulla combinazione di misure e calcoli, da seguirsi qualora il 
primo non risulti ragionevolmente conclusivo (infoRISK); 
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- uno elaborato dalle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Toscana basato 
esclusivamente su calcoli (MoVaRisCh). 

Il primo obiettivo di entrambi tali algoritmi “pubblici”, così come degli analoghi algoritmi 
“commerciali”, è quello di “scremare” in maniera omogenea e affidabile le situazioni 
lavorative che si collocano al di sotto della soglia del  rischio “moderato” da quelle in cui il 
rischio è senz’altro significativo, lasciando una fascia intermedia di incertezza valutativa e, 
conseguentemente, decisionale quanto più possibile ristretta. 

Alcune Regioni hanno condiviso la necessità di condurre una sperimentazione per 
valutare, in concreto, campo di impiego e utilità di tali algoritmi, in modalità integrata con le 
tradizionali misurazioni dell’esposizione ad agenti chimici, allo scopo di fornire agli 
utilizzatori (sia di parte aziendale sia  dei Servizi Pubblici di vigilanza e prevenzione) una 
gamma di strumenti validati rispetto a metodo, campo di utilizzazione e affidabilità dei 
risultati.

Tra il 2003 e il 2005 la Regione Marche ha perciò attivato un proprio progetto di 
sperimentazione su un campione, pur piccolo e non-statistico, di unità produttive locali il 
cui numero è conclusivamente giunto a 91; tra le unità produttive incluse nel campione 
regionale sono rappresentati, tra l’altro, i seguenti comparti: 

- agricoltura; 

- estrazione di pietra; 

- produzione di cemento; 

- siderurgia; 

- metalmeccanica (carpenteria metallica, produzione di elettrodomestici); 

- produzione di piastrelle in ceramica; 

- produzione di mobili in legno e prima lavorazione del legno; 

- “gomma-plastica” (produzione di mescole di gomma primarie e secondarie, 
produzione di compound di materie plastiche, stampaggio di articoli in 
gomma e/o materie plastiche); 

- calzaturiero; 

- produzione di accumulatori elettrici; 

- produzione di articoli in vetroresina; 

- verniciatura industriale. 

Il percorso della sperimentazione ha compreso anche un apporto di idee, esperienze e 
valutazioni da parte delle aziende incluse nel campione in studio e una condivisione nelle 
finalità e nel metodo anche da parte delle associazioni datoriali di categoria e delle 
organizzazioni sindacali dei lavoratori.  

L’INAIL, in attuazione delle proprie iniziative  in materia di prevenzione e sicurezza nei 
luoghi di lavoro e a seguito del “I Protocollo d’Intesa INAIL/Regione Marche”, ha 
contribuito in modo fondamentale all’attuazione del progetto in questione sia nella fase di 
programmazione generale che in quella di campionamento ed analisi. In particolare la 
Contarp regionale ha effettuato campagne di monitoraggio sia di agenti chimici e polveri di 
legno nel comparto della lavorazione del legno che di polveri silicotigene in vari settori 
produttivi (siderurgico,  estrazione di pietra, produzione di cemento, ecc...). 
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L’organizzazione a rete tra la Regione, l’INAIL, gli altri Enti interessati alla Prevenzione, le 
parti sociali e professionali che nelle Marche è ormai giunta a maturazione organica si 
mostra come uno dei risultati più funzionali per garantire la salute e la sicurezza dei 
lavoratori, particolarmente in un periodo, come quello attuale, di rapide e profonde 
trasformazioni del mondo produttivo e di marcata crisi economica nazionale, cose che 
entrambe da sempre si associano a rischi occupazionali incrementati e in parte nuovi (per 
natura, intensità, diffusione). 

I risultati del progetto di studio saranno presentati durante un seminario specifico che si 
terrà  il prossimo 14 dicembre 2005 in collaborazione tra la Direzione Regionale Marche 
dell’INAIL e la Regione Marche durante il quale saranno illustrate a tutte le parti 
interessate le evidenze di maggior originalità e utilità raccolte nel corso dello studio. I dati 
ottenuti verranno inoltre classificati, ordinati e resi agevolmente accessibili  attraverso la 
costituzione di una “banca degli agenti di rischio e delle esposizioni” curata dal Servizio 
Pubblico.

Anche in questo caso ci sono stati già risultati di sistema molto positivi: 

- sul versante della creazione di una “rete” per l’igiene industriale che ha consentito di 
stabilizzare le modalità per effettuare in modo sinergico e programmato una serie di 
indagini di igiene industriale, stabilite annualmente, eseguite dai tecnici del CONTARP 
INAIL, ma di contemporanea utilità anche per i SPSAL del SSR;  

- sul versante dei rapporti con le parti sociali con le quali si è condiviso l’intero impianto 
progettuale, dallo sviluppo del quale è derivata una maggior conoscenza da parte di 
queste delle potenzialità di risposta in termini tecnici, informativi, formativi del sistema 
pubblico integrato.  



Seconda Parte 

Il fenomeno infortunistico e tecnopatico




